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Re Mida e il tocco d'oro
Mito greco raccontato dal poeta latino Ovidio, con parole nuove

re Mida l'oro Dioniso

M
ida era il re della Frigia ed era già molto ricco, ma pensava che l'oro non
fosse mai abbastanza. Un giorno i suoi contadini trovarono

addormentato nella vigna Sileno, il vecchio maestro di Dioniso, il dio del vino e
delle feste. Mida lo ospitò per dieci giorni e poi lo riaccompagnò dal dio.

Dioniso, riconoscente, gli disse: «Chiedimi quello che vuoi e io te lo darò».
Mida non ci pensò due volte: «Fa' che tutto ciò che tocco diventi oro». Il dio
esitò un momento, poi acconsentì.

Mida tornò a palazzo felice come un bambino. Toccò un ramo di quercia, e il
ramo diventò d'oro. Raccolse un sasso, e il sasso diventò una pepita.
Accarezzò le colonne del palazzo, e le colonne brillarono al sole.

All'ora di pranzo i servi apparecchiarono un banchetto. Mida prese un pezzo di
pane: tra i suoi denti il pane diventò duro come metallo. Sollevò una coppa
d'acqua: l'acqua si trasformò in oro liquido. Il re aveva fame e sete, e intorno a
lui c'era soltanto oro.

Disegna il momento della storia che ti è piaciuto di più.



Inventa il finale della storia
Re Mida e il tocco d'oro: come va a finire? Prima disegna, poi
scrivi.
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E adesso? Come finisce la storia? Disegna il finale.

Scrivi il finale con parole tue.



Metti in ordine la storia
Scrivi nella forma il numero giusto (1, 2, 3...) e disegna ogni
scena.
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Il cibo e l'acqua diventano oro e
Mida non può mangiare.

Mida ospita Sileno e lo riporta da
Dioniso.

Dioniso offre a Mida un dono. Mida chiede che tutto ciò che
tocca diventi oro.

Mida si lava nel fiume Pattolo e
perde il dono.



Re Mida e il tocco d'oro: rispondi

FAVOLE E RACCONTI 5ª

NOME 

DATA 

Matitine matitine.it · gratis per uso personale e in classe codice LEG-JMLX · 4/6

Qual è il messaggio di questo mito? Segna con una X.

Bisogna sempre accettare i regali degli dèi.
L'avidità fa dimenticare le cose davvero preziose.
L'oro è più utile del pane.

Perché Dioniso fa un dono a Mida?

Perché il dio «esitò un momento» prima di acconsentire? Che cosa aveva
capito?

Qual è il momento in cui Mida capisce di aver sbagliato?

quando tocca il ramo di quercia quando prova a mangiare e a bere
quando vede le colonne d'oro

Se un dio ti offrisse un dono, che cosa chiederesti? Spiega perché.

1

2

3

4

5

Disegna il personaggio che ti è piaciuto di più e scrivi il suo nome.



Re Mida e il tocco d'oro SOLUZIONI
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Le scene in ordine

Mida ospita Sileno e lo riporta da
Dioniso. Dioniso offre a Mida un dono.

Mida chiede che tutto ciò che
tocca diventi oro.

Il cibo e l'acqua diventano oro e
Mida non può mangiare.

Mida si lava nel fiume Pattolo e
perde il dono.

Domande

Qual è il messaggio di questo mito? Segna con una X.

Bisogna sempre accettare i regali degli dèi.
✓ L'avidità fa dimenticare le cose davvero preziose.

L'oro è più utile del pane.

Perché Dioniso fa un dono a Mida?

Per ringraziarlo di aver ospitato e riaccompagnato Sileno.

Perché il dio «esitò un momento» prima di acconsentire? Che cosa aveva
capito?

Aveva capito che quel dono sarebbe stato pericoloso per Mida.

Qual è il momento in cui Mida capisce di aver sbagliato?

quando tocca il ramo di quercia ✓ quando prova a mangiare e a bere
quando vede le colonne d'oro

Il finale della storia
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Disperato, Mida alzò le braccia al cielo: «Perdonami, Dioniso! Liberami da questo
dono». Il dio ebbe pietà e gli disse di lavarsi nelle acque del fiume Pattolo.

Mida si immerse nel fiume e il potere passò dalle sue mani all'acqua: da allora, si
raccontava, il Pattolo trascinava pagliuzze d'oro. Il re tornò a casa, mangiò un
semplice pezzo di pane e gli sembrò il cibo più buono del mondo.


